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Sfratti, au menti, crisi delle abitazioni 
Il PCI rilancia la battaglia per la casa 

Intervista con Lucio Libertini - « Si 
pagna di massa per discutere piano 

RUMA — Sotto l'apparente calma delle ferie, ribolle il pro
blema-casa: dalle polemiche tornate roventi sul calcolo della 
cosiddetta « indicizzazione » del canone (sull'aumento dell'af
fìtto dal 1. agosto il SUNIA ripropone in questi giorni di con
siderare l'annata giugno '79 - giugno '80); all'urgenza di tro
vare soluzioni all'ondata di sfratti che diventeranno esecutivi 
a settembre. Dal persistente blocco del mercato delle locazioni 

scontrano due linee, la pòsta in gioco è un diritto primario » - Una cam-
decennale, edilizia pubblica, risparmio-casa, abusivismo ed equo canone 

alla domanda di edilizia popolare e convenzionata, che resta 
senza risposta. Il PCI ha dato battaglia in parlamento su tutto 
ciò; e chiama alla ripresa di settembre a lottare e discutere. 
Il compagno Lucio Libertini, del dipartimento economico del 
PCI, che segue i problemi della casa, spiega in questa inter
vista quale sia l'ampiezza della partita che si gioca su que
sto fronte. 

Il PCI ha promosso una 
campagna di massa sui pro
blemi della casa. Contempo
raneamente vengono a matu
razione alcune scadenze im-
, portanti, che vanno dalla fine 
del blocco degli sfratti e dal
la relazione governativa sul
l'equo canone, sino alle de
terminazioni che riguardano 
il piano decennale e l'edili
zia pubblica. Ne parliamo con 
il compagno Lucio Libertini 
responsabile del settore casa 
del PCI. Qual è il tuo, giudi
zio sulla situazione? 

Chi sa leggere i dati che 
sono dinanzi a noi capisce 
che siamo ormai nel pieno di 
ano scontro tra due linee, V 
una delle quali fa capo ai 
settori più arretrati e mo
derati della maggioranza go
vernativa, e l'altra ha oggi 
senza dubbio nei comunisti i 
più fermi sostenitori. E que
sto scontro s'innesta nella 
più complessiva battaglia so
ciale e politica che si è aper
ta su tutta la politica econo
mica. La posta in gioco è il 
diritto alla casa, condizione 
essenziale della qualità del
la vita per migliaia di fa
miglie. 

Qual è l'essenza della linea 
governativa? 

, Essa mira a smantellare la 
politica di programmazione e 
di riforma — risponde Liber
tini — a ridare spazio ai mec
canismi speculativi; e in que
sto modo afferma un'impo
stazione che discrimina dal 
diritto alla casa la parte me
no abbiente della popolazio
ne. I tratti di questa politi
ca si possono trovare nello 
svuotamento progressivo del 
piano decennale dell'edilizia; 
nell'attacco all'edilizia resi
denziale pubblica, che , ha 
avuto l'ultimo episodio nel 
tentativo di elevare i suoi af
fitti a livelli assurdi, in pra
tica cancellando buona parte 
della differenza con il mer
cato privato; nel rifiuto di 
considerare criticamente i ri
sultati di due anni di funzio
namento della legge di equo 
canone e, anzi, nell'adombra-
re l'idea di modifiche in sen
so liberistico. Questo si quali
fica ormai come il governo 
delle « stangate ». Se la linea 
passa, la « stangata * sulla 
casa sarà molte volte più pe
sante di quella contenuta nei 
provvedimenti economici 
• La legge 25 non ha dunque 
risolto 2 problema dell'emer
genza? - " -

Non lo ha affatto risolto. Il 

blocco degli sfratti fu richie
sto con forza da noi come 
una misura eccezionale, in 
attesa di affrontare nei suoi 
aspetti più gravi il problema 
della casa. Ma le misure adot
tate dal governo sono state 
parziali, incoerenti e ' fram
mentarie. In sostanza si è 
perduto un anno, e ora sia
mo al punto di partenza. Da 
settembre avremo una ripre
sa delle disdette e degli sfrat
ti che andrà via via crescen
do, sino ad assumere propor
zioni inquietanti e da vani
ficare la legge di equo cano
ne. Intanto, il mercato appa
re bloccato e l'edilizia pub
blica e agevolata-convenzio-
nata cresce ad un ritmo del 
tutto inadeguato. La sola co
sa che cammina è una verti
ginosa speculazione sugli im
mobili, incentivata dall'infla
zione e dal timore della sva
lutazione della lira. 

E* in questo contesto che 
si inserisce e si spiega ' la 
_, , „ _ 1 • - ! . - J-»l T i / I t o 
Campagna iaiiv.ldt.ct uni I u i . 

Certamente — dice Liberti
ni —: Noi vogliamo far avan
zare una linea nuova, che in
sieme corregga, integri e svi
luppi la politica di program
mazione e di riforma e ga
rantisca a tutti il diritto alla 

casa, alla città, al territorio. 
Ecco dunque le nostre inizia
tive sul rifinanziamento e sul 
rilancio del piano decennale, 
sullo sviluppo e sulla rifor
ma dell'edilizia pubblica, sul 
risparmio-casa, 'sulla sanato
ria ' dell'abusivismo minore, 
sulla revisione dell'equo ca
none, sulla riforma della tas
sazione sulla casa. Come ab
biamo detto molte volte noi 
vogliamo ovviamente difen
dere gli inquilini, ma nello 
stesso tempo intendiamo of
frire una prospettiva ragio
nevole alla piccola proprietà. 

Quali sono ' i tempi e le 
scadenze della campagna pro
mossa dal PCI? .-* 
v Abbiamo già presentato le 

'- leggi sul piano decennale, sul
l'edilizia pubblica, sul rispar
mio-casa, sulla sanatoria del
l'abusivismo. A settembre sot
toporremo alla consultazione 
la proposta sulla riforma del
la legge 10 (compreso il nuo
vo meccanismo di esproprio 
del Sudi). In questi giorni vie 
ne trasmessa alle nostre or
ganizzazioni la bozza di pro
posta per la revisione della 
legge di equo canone. Le no
stre organizzazioni stanno per 
ricevere un dépliant che rie
piloga le nostre proposte e 

contiene il questionario sulla 
cui base organizziamo una 
consultazione popolare, sui 
problemi della casa. Vogliamo 
definire tutte le nostre pro
poste legislative sulla base 
di un'ampia partecipazione 
popolare, imporne la discussio
ne e la votazione in Parla
mento, in un confronto aperto, 
ma serrato con le altre forze 
politiche. Già nel mese di ago
sto avranno luogo alcune ini
ziative, in particolare legate 
alle feste dell'Unità. Da set
tembre, invece, si avrà una 
grande quantità di assemblee, 
dibattiti, manifestazioni; e 
nel carso di queste iniziative 
raccoglieremo le risposte al 
questionario e chiederemo il 
sostegno (oltre che i suggeri
menti e le critiche) per le 
nostre proposte. La questione 
della casa sarà posta in pri
mo piano dai nostri compagni 
in tutti i Consigli comunali, 
provinciali e regionali e le 
Giunte di cui faremo parte 
assumeranno tutte le necessa
rie iniziative. Del resto, già 
qualcosa si è mosso: posso ci
tare il corteo e la manifesta
zione di Bari, le due giorna
te di lotta organizzate in Ca
labria. 

r Nell'immediato esiste però 
il problema degli sfratti. TI 
governo • ne ha denunciati 
30.000. ma.sono molti di più. 
Che ne pensi? v ' « 

* Ci battiamo — risponde Li
bertini — perché si abbia da 
parte delle autorità pubbliche 
una graduazione degli sfratti, 

cosi che si possa andare dalla 
casa alla casa, ' e non dalla 
casa alla strada. Vogliamo che 
si definiscano subilo, e una 
volta per tutte, questioni in-' \ 
solute come quella relativa al 
calcolo dell'indicizzazione del 
canone. Questa è una soluzio-s 

ne transitoria, perché senza 
le modifiche legislative che " 
proponiamo il problema non 
si risolve. Ma anche su que
sti problemi immediati vo
gliamo giungere a determina
zioni precise. Come, ad esem-, 
pio, vogliamo sùbito troncare 
sul nascere l'incredibile ten
tativo del governo di aumen
tare di colpo e per notevole 
entità gli affitti delle case 
popolari. 

i II PSI fa parte di questo 
governo: come si pongono i 
rapporti tra i due partiti nel
la politica della casa? 

Noi — conclude Libertini — 
combattiamo questo governo 
con la necessaria durezza. Ma 
vogliamo mantenere un rap
porto positivo con il PSI. E 
questo è possibile se il PSI 
mantiene, anche nella sua col
locazione governativa, le posi
zioni che sinora ha assunto 
sui problemi della casa, che 
ci trovano spesso vicini e 
convergenti. Il problema è che 
esso non accetti i ricatti della 
DC e delia parie più urreifa-. 
ta del governo e partecipi 
alle lotte popolari per quella 
politica di riforma che tutta 
la sinistra è venuta elaboran
do insieme in questi anni. l 

Claudio Notar! 
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Primo accordo sul part-time firmato a Modena 
Tra il consiglio unitario di zona e l'associazione delle piccole industrie - Definite alcune norme fondamentali 
Interessa i giovani fino a 27 anni - Un esperimento di un biennio - E' adatto alle esigenze di un'« area forte » 

r , 

, , Dalla nostra redazione 
MODENA — Part-time, tempo parziale, 
ovvero lavorare un po' meno e dedicare 
il tempo che resta ad altre cose. Fino ad 
oggi è stato materia\"di confronto teorico" 
e polemiche: rafforza l'emarginazione e ' 
l'instabilità, sostengono i suoi detrattori, 
che poi sono soprattutto detrattrici. In
vece no. il part-time non riguarda solo 
la popolazione femminile, e inoltre fl. sin
dacato deve saper fare i conti con un 
mercato del lavoro meno monolitico e più 
elastico di prima e quindi imparare a 
controllarne i meccanismi, ribattono i fa
vorevoli. e via schematizzando. Ma ec- < 
co che dalla dimensione della ricerca so
ciologica ed economia, dal dibattito po
litico e dai seminari, il part-time passa 
alla fase applicativa. Un accordo fir
mato a Modena l'altro giorno tra il 
consiglio unitario di zona e TAPI, l'as
sociazione delle piccole industrie, ne re
golamenta infatti l'impiego. Si tratta di 
una sorta di accordo-quadro — il primo 
m Italia, per quanto ne sappiamo — che 
definisce alcune coordinate fondamentali > 
per l'utilizzo di questa particolare for
ma di rapporto di lavoro, del resto lar
gamente praticata in molti paesi indu
strialmente evoluti. - - '-'- £ 

E' una scelta strategica? Il sindacato 
risponde fermamente di no. L'accordo, 
ai sottolinea, è molto e modenese >. C'è 
qui infatti un'area forte, con un'offerta 
di lavoro abbondante e un tessuto pro
duttivo ricco. E si manifesta di conse
guenza la necessità di inserire i giovani 

nel meccanismo del lavoro anche durante 
gli studi universitari. L'esigenza, come 
si comprende, viene espressa contempo
raneamente dalla realtà industriale, bi
sognosa di manodopera, e dai .singoli, 
che chiedono indipendenza economica, 
ma di che cosa si tratta, più in par
ticolare? L!accordo inizialmente avrà 
una fase sperimentale della durata di due 
anni. Dopodiché incontri periodici tra le 
parti ne verificheranno i risultati: sem
pre che, naturalmente, non siano inter
corse nel frattempo modifiche legisla
tive della normativa vigente. L'interlo
cutore privilegiato dell'intesa è il gio
vane al massimo di 27 anni di età. Si 
vogliono infatti favorire soprattutto le 
esperienze di scuola-lavoro senza però 
trascurare altri e soggetti», come le 
donne nel periodo del dopo-parto. 

Questa è un po' l'ispirazione di fon
do. Ma alle linee generali si accompa
gnano alcune disposizioni specifiche di 

• attuazione. L'orario non può essere in
feriore alle 12 ore settimanali e supe
riore alle 25. Nessuna corresponsione di 
straordinari per le.ore che uno fa in 
più, fino ad un massimo di 4 ore setti
manali. Eventuali riduzioni d'orario pre
viste dai contratti di lavoro nazionali 
non spostano il perimetro concordato. Le 
gratifiche ammesse, come pure le ferie, 

' sono soggette al principio della propor
zionalità tra orario convenuto e orario 
contrattuale, con una maggiorazione del 
5%. Diritti sindacali identici, assemblee 
retribuite pure e naturalmente in coin

cidenza con la prestazione dell'orario di 
lavoro. ' 

Non scelta strategica, dunque, ma 
provvedimento necessario in una zona di 
sviluppo. Avviando i giovani al lavoro 
in tempi anticipati si favorisce inoltre 
una integrazione del reddito familiare 
che può contribuire alla loro autonomia. 

E se il part-time diventa e scelta di 
vita >, marginalità senza fine? H perico
lo c'è e non viene sottovalutato. Non a 
caso sono state adottate misure restrit
tive per l'età dei «candidati». Non a 
caso l'accordo ha in qualche modo i ca
ratteri di un «esperimento». D'altro 
canto sono pure evidenti gli aspetti in
negabilmente positivi: un più stretto col
legamento tra studio e lavoro, un lega
me tra la vita scolastica e quella pro
duttiva, tra la «cultura» e il lavoro. 
L'accordò sul tempo parziale è poi ideal
mente e praticamente connesso ad un 
altro accordo raggiunto dagli stessi in
terlocutori un mese fa sul mercato del 

• lavoro che aveva ed ha come obiet
tivi il controllo dell'occupazione e del
l'espansione industriale e il riequilibrio 
del territorio. Anche qui, dicono al sin
dacato, non abbiamo l'ambizione di ri
solvere tutti i problemi collegati al mer
cato del lavoro, vogliamo affrontare al
cune questioni contingenti e limitate. 

Ecco l'esperienza di Modena, una cit
tà il cui guaio, come dice qualcuno, è 
che «c'è troppo lavoro». Cosi assume 
contorni reali il concetto di «sindacato 
nella società». Così il CUZ, Consiglio 
unitario di zona, non è una vuota sigla. 

Alla Montefibre nuova 
cassa integrazione 
VERBANIA — In questi gior
ni, mentre la Montefibre di 
Pallanza è ferma per la pau
sa estiva, ì delegati del con
siglio di fabbrica ed i rap
presentanti sindacali - della 
categoria'sono stati urgente
mente convocati all'Unione 
industriali di Verbania, do
ve la direzione della Monte-
fibre ha comunicato la sua 
intenzione di prolungare la 
Cassa integrazione ordinaria 
in due reparti oltre il 31 ago
sto, data , precedentemente 
concordata, di altre quattro 
settimane a zero ore per 83 la
voratori. La Montefibre ha 
parlato di « scelta obbligata ». 
adducendo come motivi le gia
cenze dì magazzino, la crisi 
dell'auto, la crisi della SNIA 
e la sua situazione finanzia
ria che non permetterebbe 
liquidità sufficienti per l'ac
quisto delle materie prime. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno accettato di partecipa
re all'incontro con il solo 
scopo di richiedere la so
spensione o quanto meno il 
rinvio della procedura messa 
in atto dall'azienda. . , 1 In sostanza la FULC ha 
chiesto alla società di far 

rientrare tutti i lavoratori il 
1. settembre, di dar tempo ' 
agli operai di fare le assem- ', 
blee e di assumere le deci- ,-
sioni necessarie e quindi di ; 
stabilire nella prima setti- , 
mana del mese prossimo un ' 
altro incontro nella sede del
l'associazione imprenditoriale '" 
verbanese qualora si confer
masse il prolungamento della 
Cassa integrazione guadagni. -
Montefibre ha seccamente ri
fiutato ogni proposta, .-

Che cosa ha fatto? Come 
nel dicembre scorso ha deci- . 
so con un atto unilaterale di 
spedire ai lavoratori dei due 
reparti una lettera in cui si 
comunica la continuazione 
della Cassa integrazione a 
zero ore. Il sindacato ha re
spinto ' fermamente questo 
metodo invitando tutti i la- -
voratori a rientrare il 1. set
tembre ai normali turni di 
lavoro e a partecipare all'as
semblea generale che si terrà 
questa mattina alla mensa 
Nylon per decidere le inizia
tive di lotta contro la socie
tà. Le preoccupazioni che ve
nivano manifestate prima di 
agosto sulle difficoltà d'au- * 
tunno trovano quindi già og
gi una puntuale conferma. 

Vuoi mettere su una nuova impresa? 
Gli impianti li puoi affittare 

ROMA — La Banca Naziona
le del Lavoro, la Lega, la 
Confederazione e l'Associa
zione cooperative si sono u-
nite per dar vita ad una so
cietà che offrirà impianti in 
affitto a società di lavoratori 
già costituite, o in corso di 
costituzione, per sviluppare 
imprese di produzione e di 
servizi. TI nome della società 
è Cooperleastng, ha sedi a 
Roma e Bologna con una fi
liale in via di organizzazione 
a Bari. Lo stesso presidente 
della BNL. Nerio Nesi. ha 
assunto la presidenza. Vice
presidenti due dirigenti del 
movimento cooperativo. Leo
nardi e Ascari Raceagni. 

L'acquisizione di impianti 
in affitto (leasing, in inglese) 
abbassa notevolmente la 
quantità di capitale necessa
rio per far funzionare la 
impresa. Infetti la società 
prestatrice resta proprietaria 
— pur restando la possibilità 
di acquisto — e riscuote un 
canone in proporzione al costo 
degli impianti. Questo costo 
può essere più basso di quel
lo pagato con seguisti indivi
duali: non solo l'acquirente 
(la società BNL-Movimento 
cooperativo) acquista « ol-
rìngrosso» e con una sua 
competenza tecnica ma può 
usarle gli impianti più a lun-
•o trasferendoli, al termine 

del contratto, ad altra impre
sa. 

Tempi e procedure sono 
più ridotti rispetto al finan
ziamento con credito banca
rio. Infatti chi chiede soldi 
per acquistare impianti deve. 
anzitutto, presentare una 
domanda che verrà « istrui
ta». Passano mesi, talvolta 
anni. Infine, se ottiene il mu
tuo. deve dare garanzie. Cen
tinaia di cooperative, specie 
di giovani, si arenano su 
scogli del genere. Specie al
l'inizio. d'altra parte, una so
cietà manca di capitali pro
pri e quindi dì garanzie date 
all'.* banche. 

Le agevolazioni statali e 
regionali, d'altra parte, sono 
usufruibili aiiche con l'im
pianto in afritto (leasing). 

Si trova una soluzione per 
tutti i probìem' di produzio
ne di nuove imprese? Na
turalmente no. Per produrre 
merci e servizi ci vogliono 
capacità tecniche, ammini
strative, direzionali ed un 
mercato che acquisti ciò che 
viene offerto. La Lega coope
rative insiste, perciò, sulla 
creazione di una Agenzia per 
offrire consulenza, quadri 
tecnici, servizi alle nuove ini
ziative o a quelle che pren
dono vita in seguito alla crisi 
dell'impresa. Questa imposta
zione rovescia quella che al

cuni volevano dare, per de
creto, al Fondo nazionale 
costituito con lo 0,50 per cen
to sulle retribuzioni. 

Infatti qui sì parte dall'e
sistenza dei requisiti per fare 
una impresa. Non si offre 
danaro gratis perchè sarebbe 
la prima condizione dello 
spreco: il cacone di affitto 
dell'impianto, delle macchine 
o di quant'altir viene utiliz
zato richiama alla realtà che 
usare i beni collettivi ha un 
costo e la produzione deve 
consentire di recuperarlo. Un 
richiamo all'efficienza, al
l'impegno. Nel caso della 
cooperativa, impegno diretto 
dei lavoratori, i quali restano 
«padroni a casa propria». 
senza quei condizionamen
ti che tanto spesso si fanno 
sentire dai centri bancari e 
dai loro mediatori e sensali 
politici. 

La Lega cooperative ha im
pegnato nel Cooperleasing le 
sue forze: Unipol, Fincooper, 
Banca Popolare di Reggio 
Emilia, Cassa Rurale di Oz-
zano, AICA (consorzio coope
rative agricole), ACAM (con
sorzio cooperative edili e in
dustriali). Coop Italia (con
sorzio cooperative di consu
mo). Conad (consorzio det
taglianti). Ciò vuol dire che 
una parte dei soldi per ac
quistare impianti da affittare 

verranno dai soci stessi delle 
cooperative. Più che mai è 
viva la campagna per cana
lizzare direttamente il ' ri
sparmio delle famiglie in 
queste imprese che danno 
tutte le garanzie di un profi
cuo impiego in settori pro
duttivi. Ma voci dire anche 
che se ci saranno profitti 
torneranno, m larga misura. 
alle stesse imprese cooperati
ve. 

Di società di questo tipo ve 
ne sono ormai un cerio nu
mero in Italia. La domanda è 
in rapido aumento: a parte 
gli altri vantaggi, l'affìtto evi
ta di sbattere nei vìcoli im
posti attualmente all'espan
sione del credito. Il costo è 
ancora elevato. Dipende dalla 
poca esperienza di gestione. 
oltre che dal costo del dena
ro. poiché attraverso l'affitto 
dovrebbe essere possibile 
prolungare la vita degli im
pianti e migliorare l'impiego. 
Non dovrebbe più accadere 
che una impresa compra 
macchinario che gli serva so
lo a metà. Né die il macchi
nario viene buttato per chiu
sura aziendale. Dovrebbe es
sere possibile, inoltre, ottene
re sempre il meglio deDa 
tecnologia. Un fattore di no
tevole ammodernamento, in
somma, dei criteri dì gestio
ne del capitale. 

Zuccherò: c'è 
chi punta ad 
un nuovo rincaro 

Dal corrispondente l
 t

-

PIACENZA — Si sono riu
nite. nei giorni scorsi, le 
amministrazioni provinciali 
di Pavia, Piacenza e Ales

sandria con le associazioni 
dei bieticoltori per fare ' il 
punto della situazione, dopo 
la recente rottura delle trat
tative tra produttori di bar
babietole e industriali zuc
cherieri. Gli enti locali han
no espresso la loro piena so- ' 
lidarietà ai bieticoltori e si 
sono impegnati a ' premere 

' sul ministero dell'Agricoltu
ra perché, appena possibile, ' 
convochi le parti per rag
giungere l'accordo. E' questa' 
una ulteriore incertezza nel- ' 

. l'anno delle incertezze. E* ne
cessario che le COSE non va
dano come nel 1979, quando, 
l'accordo si concluse solo al
la fine della campagna bie
ticola. con evidenti danni e 
tensioni. L'accordo inter-
professionale, rivendicato da . 
CNB e ANB è fondamenta-
le per sviluppare una politi
ca economica che abbia co
me punto di riferimento la ' 

" programmazione settoriale. 
Nella .piattaforma, infatti, 

" non si rivendicano solo mi
glioramenti di carattere eco-

' nomicor ma si chiede una 
precisa normativa che preve
da la quantificazione delle ' 
superfici da coltivare, la ga
ranzia del ritiro del prodot
to da parte dei singoli sta
bilimenti, il rapporto di pro
duzione tra zone del Nord 
che hanno più vocazione a 
questo tipo di coltura, e 
quelle del Centro-Sud. Va de- " 
finito anche il pagamento. 
secondo le rese unitarie di 
zucchero che sono in conti
nuo aumento (si sono rag
giunte punte dell'85-90%). 
Ancora è da fissare la quan
tità di saccarosio ad ettaro. 

pure in aumento (dal 13,45% 
del 1977 si è passati al 15,75% 

. nel 1978). < 
I tempi di consegna della 

merce devono essere più bre
vi e ben organizzati e la scel
ta delle sementi deve essere 
opportunamente effettuata a 
seconda del clima e delle 
caratteristiche meteorologi
che del territorio. 

"" ' Va precisato, per inqua
drare complessivamente un 
problema di ampia portata 
per l'economia piacentina, 
che il contingente di zucche
ro assegnato all'Italia dalla 
CEE è di 12,3 milioni di quin
tali: nel 1979 la produzione 
italiana ha raggiunto 15.5 
milioni di quintali, pagando 
così una penalizzazione di 50 
miliardi, malgrado il consu
mo nel nostro paese sia sta
to di 17 milioni di quintali e 
vi sia una tendenza all'au-

- mento del consumo. - -
E* dunque, giustificato l'o

biettivo dei bieticoltori ita
liani di poter produrre la 
quantità di barbabietole ne
cessarie al consumo di zuc
chero che corrisponde al fab
bisogno del paese. Il prezzo 
fissato dalla CEE è di 5.350 
lire a 16 gradi zuccherini: 
alcune associazioni si limita
no a chiedere una piccola. 
differenza di 150 lire al quin
tale, ma altre chiedono ag
giornamenti «derivanti dal
l'aumento. dei costi di pro
duzione e dell' assenteismo 
della parte normativa». Dal 
1. luglio di quest'anno c'è 
stato un aumento di 35 lire 
al chilogrammo dello zucche
ro e gli industriali, in que
ste ultime trattative, avreb
bero già avanzato la richie
sta di un ulteriore aumento 
di 100 lire. E* dunque indub
bio che, da parte dei gran
di gruppi zuccherieri, vi è 

tutto l'interesse ad avere 
una bassa produzione nazio
nale e che questi operano 
per mettere in difficoltà i ( 
produttori disincentivando sia t 
le superfici coltivate, sia 
mantenendo una normativa 
confusa che ponga i nostri 

' produttori in condizioni d'in
feriorità rispetto ad altri 
paesi. Quindi, vendono lo zuc
chero in Italia, ricorrendo a 

' elevati quantitativi di impor-
; tazione. - * 
; Il problema della proau-
| zione delle barbabietole ac- ' 
• quista particolare peso per 
le tre province che si sono 
riunite: 2.200 sono gli etia-

• ri di superficie coltivati a 
Piacenza, 6.000 a Pavia e 
4.000 ad Alessandria. 

Le bietole " prodotte sono 
• complessivamente 6.600.000 
quintali, 4.000 dei quali ven
gono lavorati - nello stabili-
mepto di Casei Gerola e 2.600 

! in quello di Sarmato 
I bieticoltori interessati che 

' rischiano, avendo la merce 
deperibile, di pagare un gra
ve prezzo per questa situa-

: zione. sono circa 3.500. Da 
questi dati emerge l'impor-

L tanza del pronunciamento de
gli enti locali a sostegno del-

• la battaglia dei coltivatori e 
'• delle loro associazioni per
ché in Italia si avvìi una 
nuova politica che ̂ valorizzi 
l'agricoltura, e si concretiz
zi, finalmente, un ruolo po
sitivo del paese nell'ambito 
della CEE. Un ordine del 
giorno che sintetizza i nodi 
sul tappeto e le' richieste 
(sottoscritto da enti locali. 
organizzazioni dei bieticolto
ri e sindacato) è / stato in
viato a Marcora. 

Maria Alice Presti 
NELLA FOTO: la raccolta 
della barbabietola . 

Ancora su Bisaglia 

e la svalutazione 

della lira 
D ministro Bisaglia ci ha inviato la se

guente lettera: * I/Unità di ieri afferma in 
una nota a firma An. C. che Bisaglia "ri-
sfodera la sua vecchia idea di una svaluta
zione della lira". Dopo analoga affermazione 
contenuta sull'Unità dell'll luglio scorso, 
avevo invitato — confronta lettere aSWnità 
del 13 luglio — a riferire un solo mio inter
vento o dichiarazione a favore di questa tesi. 
Invito di nuovo, ai sensi della legge sulla 
stampa, a rettificare questa informazione 
augurandomi che per Q futuro l'Unità fini
sca di attribuirmi questa tesi, unicamente 
per i suoi fini di polemica politica. Cordiali 
saluti. - Antonio Bisaglia». 

II dollaro ieri a 840 Ure 
MILANO — Oro in risalita, dollaro in regresso, lira debole 
e Borsa ancora in progresso: questi i dati essenziali della 
giornata finanziari* di ieri. 

Dm Londra gli operatori segnalavano stamane la ripresa 
del presso dell'oro che al fixing antimeridiano segnava «15,95 
dollari per oncia contro « 6 del fixing finale dell'altro ieri. 
Per contro però il dollaro risultava più debole e infatti al 
fixing della borsa milanese scendeva da 842J6 lire di ieri a 
840,56. Nel contempo la. lira migliorando nel cambio col dol
laro, scendeva, invece con altre divise: difatti il marco, 
espresso in Hre, saliva da 472JI a 473^4 lire e 11 franco 
«vissero da 512,1» passava a 514,14 lire. -
MILLA FOTO: la borsa di Milane 

Visto che il ministro deWIndustria non 
caciaia i termini dette sue lettere, anche noi 
abbiamo ben poco da cambiare dèlta rispo
sta che gli abbiamo dato giusto un mese 
fa. £* cero, Von. Bisaglia presenta la que
stione detta svalutazione sotto forma di una 
sua « preoccupazione*. Ed ha anche scritto 
in gualche circostanza che è necessario 
«resistere» aWoffensiva di quei gruppi ehc 
premevano e premono per attuare la mano
vra monetarla. Ma è altrettanto vero che 
egli si è sempre preoccupato di presentare 
un'eventuale svalutazione come runica pe
ricolosa alternativa alle sue proposte di po
litica economica. In breve: o si accetta la 
« linea Bisaglia» vale a dire il blocco della 
scala mobile e la fiscalizzazione indiscrimi
nata degli oneri sociali delle imprese; o di
venta inevitabile ricorrere alta svalutazione. 
Quest'ultima ipotesi diventa quindi strumen
to di pressione per far passare, giovandosi 
anche delle spinte provenienti in questo 
senso da certi settori industriali, una poli
tica duramente antipopolare e destinata a 
far pagare ai lavoratori i costi della crisi. 
E questo ci premeva mettere in luce con il 
riferimento alle «fdee» del ministro Bisa
glia. (an. e ) 

del Cadore: 
200 posti in pericolo 
Vertenza marittimi 

SANTO STEFANO DI CADORE (Beikjno) 
— I 200 operai della miniera di piombo e 
zinco di Salafossa di Santo Stefano di Ca
dore (Belluno) — chiusa dal 6 agosto scono 
dopo una frana — sono stati messi in cassa 
integrazione. A questa decisone è giunta la 
azienda «Pertusola», proprietaria della ami-' 
niera, dopo una serie di ispezioni che hanno 
accertato la permanenza del pericolo di 
smottamenti che impediscono l'estrazione dei 
minerale. In un incontro con le organizza
zioni sindacali i dirigenti delTazienda hanno 
preso comunque l'impegno di esplorare tette 
le possibilità di una ripresa produttiva; kt 
comunità montana ha nel frattempo orga
nizzato incontri con i parlamentari bellu
nesi, mentre è attesa in settimana la visita. 
del presidente della Regione Veneto, Berlini 

La roccia franata sulla miniera ha di
strutto attrezzature del valore di alcuni mi
liardi tra cui le laverie, i magazzini e fti 
impianti elettrici, minacciando anche la 
sottostante strada statale 355 «Valdegano» 
che collega Santo Stefano di Cadore con la 
Carnia. 

• • * 
Le federazioni dei marittimi della CGIL 

(FILT), della CISL (FILM) e della U3* 
(UILM) hanno inviato oggi alle controparti 
datoriali (Confitarma e Associazione rimor
chiatori) la piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro dei circa 
duemila dipendenti delle aziende che gesti
scono il servizio di rimorchia 

I sindacati hanno ribadito, in una nota, 
l'esigenza di cominciare subito le trattative 
e di definire «con carattere di priorità « 
di urgenze un congruo acconto sui futon! 
miglioramenti». Infine i sindacati hanno 
avvertito che «se ai senso di responsabilità 
delle organizzazioni dei lavoratori non cor
risponderà un atteggiamento di apertura <• 
parte delle controparti, sì vedranno costret
ti ad indire la mobilitazione del " 
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